
 

21/2/22 (CNN) - L'inizio della guerra:  

Il presidente russo Vladimir Putin ha ordinato truppe nelle parti dell'Ucraina orientale 
controllate dai separatisti in quella che il Cremlino ha definito una missione di 
"mantenimento della pace", poche ore dopo aver firmato i decreti che riconoscono 
l'indipendenza delle regioni sostenute da Mosca. 

Non è chiaro se i movimenti delle truppe russe abbiano segnato l'inizio di un'invasione 
dell'Ucraina di cui i leader occidentali hanno messo in guardia per settimane. Ma diversi 
funzionari statunitensi e occidentali hanno avvertito che la mossa di lunedì potrebbe fungere 
da salva di apertura di un'operazione militare più ampia contro il paese. 

L'ambasciatore degli Stati Uniti all'ONU Linda Thomas-Greenfield ha dichiarato lunedì sera 
in una riunione di emergenza del Consiglio di sicurezza dell'ONU che il riconoscimento da 
parte di Putin delle regioni pro-Mosca è stato un "tentativo di creare un pretesto per 
un'ulteriore invasione". 

Ha detto che la sua affermazione secondo cui le forze russe stanno entrando in quelle regioni 
come "pacificatori" è "una sciocchezza". 

"Sappiamo cosa sono veramente", ha detto Thomas-Greenfield. 

In un discorso infuocato lunedì scorso, Putin ha fatto esplodere i crescenti legami di sicurezza 
di Kiev con l'Occidente e, in lunghe osservazioni sulla storia dell'URSS e sulla formazione 
della Repubblica socialista sovietica ucraina, sembrava mettere in dubbio il diritto 
dell'Ucraina all'autodeterminazione. 

"L'Ucraina non ha mai avuto tradizioni della propria statualità", ha detto, definendo la parte 
orientale del paese "antiche terre russe". 

I decreti firmati da Putin trasmettevano il riconoscimento ufficiale di Mosca su due territori 
separatisti nella regione del Donbas, nell'Ucraina orientale: la Repubblica popolare di 
Donetsk e la Repubblica popolare di Luhansk (DPR e LPR). I decreti li riconoscevano come 



stati indipendenti e ne garantivano la sicurezza con le truppe russe. I decreti affermavano che 
le cosiddette forze di mantenimento della pace russe sarebbero state dispiegate nelle regioni. 

 

Il Trattato di Minsk: i tredici punti 

Questi sono i 13 punti dell'accordo, sostenuto da Francia, Germania, Russia e Ucraina, che 
non e' mai stato attuato: 

1. Cessate il fuoco bilaterale, immediato e totale 

2. Ritiro di tutte le armi pesanti da entrambe le parti, divieto di operazioni offensive e di sorvolo 
della zona di sicurezza da parte di aerei militari stranieri 

3. Monitoraggio e verifica del rispetto dell'accordo da parte dell’Osce, avvio di una missione di 
osservazione 



4. Avvio di un negoziato per un autogoverno provvisorio nelle regioni di Donetsk e Luhansk, in 
conformità con il diritto ucraino, con l'obiettivo del riconoscimento, da parte del parlamento di 
Kiev, di uno statuto speciale per queste regioni 

5. Amnistia per militari e combattenti di entrambe le parti, con l'eccezione dei reati gravi 

6. Liberazione di ostaggi e prigionieri di entrambe le parti 

7. Garanzia di assistenza umanitaria nelle zone del conflitto 

8. Ripresa delle relazioni economiche e del pagamento delle pensioni 

9. Ripristino del pieno controllo del confine dell'Ucraina da parte del governo di Kiev 

10. Ritiro di tutti i militari, armi e attrezzature belliche oltre che dei mercenari stranieri dalla zona 
del conflitto; disarmo dei gruppi militari illegali. 

11. Riforma costituzionale che preveda il decentramento amministrativo per le regioni di Donetsk e 
Luhansk 

12. Organizzazione di elezioni a Donetsk e Luhansk a condizioni concordate 

13. Rafforzamento del gruppo di contatto trilaterale composto dai ra 

 

22/2/22 - Nato in Allerta (anche l'Italia). Secondo il Giornale le forze armate italiane sono già in prima linea 
sulla frontiera russa e ucraina con gli alpini in Lettonia e i caccia bombardieri Eurofighter 2000 in Romania. 
Mercoledì e giovedì la Nato si riunirà e potrebbe decidere l'invio di ulteriori truppe sul fronte Est 
dell'Alleanza atlantica. 

 

 

22/2/22 -Sì all'uso dei militari al di fuori della Russia. Nel pieno della crisi con l'Ucraina, il presidente russo 
Vladimir Putin ha chiesto al Consiglio della Federazione l'autorizzazione per l'uso delle forze militari 
all'estero. La Camera alta del Parlamento, che poco prima aveva approvato all'unanimità la ratifica del 
Trattato di amicizia con le Repubbliche di Donetsk e Luhansk, era stata nuovamente convocata a sorpresa, e 
ha dato risposta positiva alla richiesta del Cremlino. (adnkronos) 

22/2/22 - BERLINO SOSPENDE L'AUTORIZZAZIONE DI NORD STREAM 2 

 



23/2/22 ANSA - L'Ucraina "ha richiesto una riunione urgente del Consiglio di Sicurezza dell'Onu" dopo che 
le repubbliche separatiste dell'Ucraina orientale hanno chiesto a Vladimir Putin "assistenza militare". 

Lo twitta il ministro degli esteri ucraino Dmytro Kuleba, sottolineando che la richiesta a Mosca rappresenta 
una "ulteriore escalation della situazione di sicurezza". 

L'invasione su larga scala da parte della Russia potrebbe scattare "entro 48 ore" e l'Ucraina si prepara 
dichiarando lo stato d'emergenza e mobilitando i riservisti. "Il pretesto" per l'attacco, come l'ha definito la 
Casa Bianca, potrebbe essere la richiesta d'aiuto militare che in serata il Cremlino ha annunciato di aver 
ricevuto dai leader delle repubbliche separatiste di Donetsk e Lugansk, che si sono appellati direttamente a 
Vladimir Putin contro la presunta "aggressione" al Donbass da parte di Kiev. 

23/2/22 ANSA - "E' arrivato il momento di reagire, di reagire con forza" dice il presidente ucraino Zelensky 
perché "il destino dell'Europa si decide sul campo in Ucraina". Zelensky conferma le ambizioni di aderire 
all'Ue e alla Nato, nonostante l'ultimatum di ieri di Putin all'Ucraina affinché rinunci a far parte della Nato. 

 

IL GIORNO 24 FEBBRAIO 2022 INIZIA L’OFFENSIVA 

L’offensiva alle 3.30 di notte. Esplosioni sono risuonate in diverse città dei territori al confine est del Paese, 
con la Russia, nella regione del Donbass e nelle autoproclamate repubbliche indipendentiste, Lugansk e 
Donesk. Il capo del Cremlino, Vladimir Putin, intanto ha tenuto un discorso alla nazione spiegando che "non 
si tratta di una guerra", ma di una "operazione speciale per la denazificazione del Paese". 

Dopo un messaggio delle repubbliche del Donbass, Putin ha deciso di condurre una 
"operazione militare speciale". 
 
"Il suo scopo è proteggere le persone che per otto anni sono state esposte 
all'umiliazione e al genocidio del regime di Kiev. Per questo cercheremo la 
smilitarizzazione e la denazificazione dell'Ucraina, e faremo pressioni anche 
per assicurare alla giustizia coloro che hanno commesso numerosi crimini 
sanguinosi contro civili pacifici, compresi i cittadini russi". 
 
I piani di Mosca per non includere l'occupazione dell'Ucraina. È per il diritto 
del popolo ucraino all'autodeterminazione. Inoltre, Putin ha affermato che la 
Russia non può permettere a Kiev di ottenere armi nucleari e ha ricordato 
l'espansione illegittima della NATO a est. 
Discorso agli ucraini 
 
Putin ha esortato l'esercito ucraino a "deporre immediatamente le armi e partire 
per casa". 
 



25/2/22 - MOSCA, 26 febbraio. /TASS/. "La Russia ha chiuso il suo spazio aereo agli aerei provenienti da 
Bulgaria, Polonia e Repubblica Ceca in risposta alle azioni ostili delle loro autorità aeronautiche, ha 
dichiarato sabato l'Agenzia federale russa per il trasporto aereo. ·"In considerazione delle azioni ostili 
intraprese dalle autorità aeronautiche di Bulgaria, Polonia e Repubblica Ceca, sono state introdotte 
restrizioni alle loro compagnie aeree e alle compagnie aeree registrate in questi paesi alle 15:00 ora di 
Mosca del 26 febbraio 2022, che riguardano i voli verso destinazioni russe e voli di transito attraverso lo 
spazio aereo russo", si legge nella nota. L'Agenzia federale per il trasporto aereo ha sottolineato che si 
trattava di una misura di ritorsione adottata in conformità con il diritto internazionale. I voli da questi paesi 
possono ora essere effettuati solo con un permesso speciale dell'agenzia federale o del ministero degli 
Esteri russo. Secondo rapporti precedenti, Bulgaria, Repubblica Ceca e Polonia si sarebbero mosse per 
chiudere il loro spazio aereo agli aerei russi in risposta all'operazione militare speciale della Russia in 
Ucraina. Anche il Regno Unito ha chiuso il suo spazio aereo alla Russia. In risposta, la Russia ha vietato agli 
aerei britannici di utilizzare il suo spazio aereo." 

 

26/2/22 - (ansa) - Draghi: "L'Italia appoggia le sanzioni alla Russia, anche su Swift" 



 

Il Presidente del Consiglio Mario Draghi "ha telefonato oggi al Presidente dell'Ucraina, Volodimir Zelensky, 
per esprimere a lui e al popolo ucraino la solidarietà e vicinanza dell'Italia di fronte all'attacco della 
Federazione Russa.  

 

Il Presidente Zelensky ha confermato il chiarimento totale del malinteso di comunicazioni avvenuto ieri e ha 
ringraziato il Presidente Draghi per il suo sostegno e per la forte vicinanza e amicizia tra i due popoli". 



26/2/22 -  Sindaco di Kherson: città sotto il controllo ucraino. Dopo un attacco aereo contro veicoli 
corazzati russi, le forze nemiche si sono ritirate dalla città. Il sindaco Ihor Kolyhaiev ha affermato che i 
filobus erano ancora operativi, che la situazione alimentare era "in via di risoluzione" e che la scorsa notte 
due bambini sono stati consegnati in rifugi antiaerei.  

A SAN PIETROBURGO SI MANIFESTA CONTRO LA GUERRA 

26/2/22 ANSA - Una pioggia di missili russi continua a cadere su Kiev, la capitale ucraina, mentre l'esercito 
ha assediato varie città lungo la strada tra il confine e la città, arrivando a raggiungere un aeroporto ad 
appena 130 chilometri dalla Polonia, dove in queste ore è in atto un fitto bombardamento. L'antiaerea 
avrebbe abbattuto un velivolo sulla capitale dell'Ucraina. 

27/2/22 12.30 – ADNKRONOS - Italia chiude spazio aereo a Russia, Stessa misura per Germania, Francia e 
Belgio. Ue verso il rimborso agli Stati per la fornitura di armi difensive. Da Italia erogazione "immediata" di 
110 milioni a Kiev 

1/3/22 - CNN - A Kiev si è avvicinata una massiccia colonna russa. Funzionari statunitensi hanno avvertito 
che i numeri della Russia potrebbero essere in grado di superare la resistenza ucraina. Il convoglio 
militare russo lungo 40 miglia (64 chilometri) composto da veicoli corazzati, carri armati, artiglieria 
rimorchiata e altri veicoli logistici ha raggiunto la periferia della capitale ucraina, secondo le immagini 
satellitari di Maxar Technologies. 

2/3/22 - www.ukrinform.net - Dall'inizio dell'aggressione armata russa, oltre 2.000 civili ucraini sono stati 
uccisi oltre ai difensori. "Per più di 160 ore, l'Ucraina e il popolo ucraino si sono difesi dall'attacco insidioso 
e cinico di Russia e Bielorussia. Ogni ora è la vita persa dei nostri bambini, donne e difensori. Per sette 
giorni di guerra", il Servizio di emergenza dello Stato pubblicato su Facebook. Durante questo periodo, la 
Russia ha distrutto centinaia di infrastrutture di trasporto, case residenziali, ospedali e asili in Ucraina. "In 
questo periodo, più di 2.000 ucraini sono stati uccisi, oltre ai nostri difensori", si legge nella dichiarazione. 
"Oggi i principali sforzi dei soccorritori sono volti a salvare le persone. Le vite di oltre 150 persone sono 
state salvate, più di 400 incendi sono stati spenti dopo gli attacchi nemici, più di 500 persone sono state 
evacuate. I pirotecnici hanno disinnescato 416 ordigni esplosivi", riporta il SES. Come notato, 10 soccorritori 
sono stati uccisi e altri 13 sono rimasti feriti mentre svolgevano il loro lavoro. 

3/3/22 - Nelle ultime ore con un'azione quasi congiunta Meta, YouTube e Twitter hanno bloccato i canali 
di informazione legati a Russia Today e Sputnik 

4/3/22 - Nono giorno di guerra: bombardata la CENTRALE ATOMICA DI Zaporizhzhia, la più grande 
d'Europa. 

 



 

The guardians - L'Agenzia internazionale per l'energia atomica (AIEA), ha affermato di essere stata 
informata che "un proiettile durante la notte aveva colpito un edificio di addestramento in prossimità di 
una delle unità del reattore dell'impianto, provocando un incendio localizzato che è stato successivamente 
estinto". L'incendio è iniziato presto venerdì ed è stato spento intorno alle 6:20 ora locale. Due persone 
sono rimaste ferite. L'AIEA ha confermato che non c'è stato alcun rilascio di radiazioni ma ha aggiunto: 
"L'operatore ha riferito che la situazione rimane molto impegnativa e pertanto non è stato ancora possibile 
accedere all'intero sito per valutare che tutti i sistemi di sicurezza siano perfettamente funzionanti". 
L'incendio è iniziato presto venerdì ed è stato spento intorno alle 6:20 ora locale. L'agenzia ha affermato 
che, dei sei reattori dell'impianto, uno era stato spento per manutenzione, due aveva subito uno 
spegnimento controllato, due erano tenuti "in riserva" in modalità a bassa potenza e uno funzionava al 60% 
di potenza. 

5/3/22 - Civili abbandonano Irpin, nord ovest di Kiev, durante un attacco 

Le autorità locali della città portuale nel sud-est hanno annunciato un rinvio delle operazioni per motivi di 
sicurezza perché i russi hanno "continuato a bombardare". Tanto che i residenti in attesa di sfollare sono 
stati invitati a rientrare nei rifugi. Mentre le testimonianze per le strade davano conto di "bombe ogni 5 
minuti" e file di auto in uscita dalla città fare precipitosamente marcia indietro. La stessa situazione di caos 
è stata registrata nella cittadina di Volnovakha, a metà strada tra Mariupol e Donetsk. Dove le autorità 
hanno spiegato che solo 400 persone sono riuscite a fuggire a causa dei raid. Il primo tentativo di un'uscita 
sicura per i civili è fallito, ha poi confermato la Croce Rossa, aggiungendo che si continua a "trattare 
costantemente". 

RAI - In seguito all’approvazione della normativa che prevede forti pene detentive per la pubblicazione di 
notizie ritenute false dalle autorità, a partire da oggi la Rai sospende i servizi giornalistici dei propri inviati e 
corrispondenti dalla Federazione Russa. 
La misura si rende necessaria al fine di tutelare la sicurezza dei giornalisti sul posto e la massima libertà 
nell’informazione relativa al Paese. Le notizie su quanto accade nella Federazione Russa verranno per il 
momento fornite sulla base di una pluralità di fonti da giornalisti dell’Azienda in servizio in Paesi vicini e 
nelle redazioni centrali in Italia. 

6/3/22 ANSA - Sono almeno 1.000 le persone arrestate in un solo giorno in manifestazioni in una trentina 
di città in Russia contro l'operazione militare lanciata da Mosca in Ucraina, secondo l'ong Ovd-Info. 

Visa e Mastercard stanno sospendendo le operazioni in Russia, un altro duro colpo per il sistema 
finanziario del paese, secondo un rapporto dell'Associated Press. 

 



Il Papa all'Angelus domenicale: "In Ucraina scorrono fiume di sangue e di lacrime: non si tratta solo di 
un'operazione militare ma di guerra, che semina morte, distruzione e miseria... Rivolgo il mio accorato 
appello perché si assicurino davvero i corridoi umanitari e sia garantito e facilitato l'accesso degli aiuti alle 
zone assediate per offrire il vitale soccorso ai nostri fratelli e sorelle oppressi dalle bombe e dalla paura. 
Ringrazio tutti coloro che stanno accogliendo i profughi. Soprattutto imploro che cessino gli attacchi armati 
e prevalga il negoziato, e prevalga il buon senso pure, e si torni a rispettare il diritto internazionale" 

7/3/22 - The Washington Post - Le forze russe hanno continuato a bombardare aeroporti e circondare 
città in tutta l'Ucraina, con i pesanti bombardamenti che hanno interrotto un cessate il fuoco 
temporaneo e bloccato per un secondo giorno gli sforzi per evacuare i civili nella città portuale assediata 
di Mariupol. Mentre il conflitto entra nel suo 12° giorno, lunedì l'Ucraina chiederà alla più alta corte delle 
Nazioni Unite di intervenire per fermare l'invasione di Mosca. La causa dell'Ucraina sostiene che la Russia si 
è basata su false affermazioni di genocidio in due regioni separatiste nell'Ucraina orientale, dove i ribelli 
sostenuti dalla Russia hanno combattuto Kiev per anni, nel tentativo di giustificare la sua invasione. 

 

interfax - L'offensiva militare russa contro l'Ucraina ha portato alla distruzione di infrastrutture civili e 
vittime civili e ha costretto oltre 2.011 milioni di persone a lasciare il paese in 12 giorni di guerra in cerca di 
sicurezza, protezione e assistenza, secondo le informazioni sul sito web Office of the United L'Alto 
Commissario delle Nazioni per i diritti umani (OHCHR) alle 12:00 di martedì. Secondo esso, la maggior parte 
dei rifugiati dall'Ucraina è arrivata in Polonia, vale a dire 1.204 milioni di persone. L'Ungheria ha accolto 
191.350 rifugiati dall'Ucraina; Slovacchia circa 140.750; Moldova circa 82.760; Romania circa 82.060; altri 
paesi europei circa 210.240 persone. Secondo l'ONU OHCHR, circa 99.300 persone sono arrivate in Russia 
dall'Ucraina e 450 persone sono arrivate in Bielorussia. 

8/3/23 - Mariupol - secondo il ministero della Difesa dell’Ucraina, le forze russe "hanno aperto il fuoco nella 
direzione del corridoio umanitario" da Zaporizhzhia a Mariupol. "Otto camion e 30 autobus pronti a 
consegnare aiuti umanitari a Mariupol e a evacuare civili a Zaporizhzhia. 

9/3/22 - Il presidente ucraino Volodymyr Zelensky pubblica un video che documenta la devastazione 
nell'ospedale pediatrico di Mariupol bombardato dalla Russia. 



Il vicesindaco di Mariupol, Sergiy Orlov, secondo quanto riporta il “Guardian”. Orlov ha parlato di 1.170 
persone uccise, 47 sepolte oggi in una fossa comune. 

Secondo il portavoce del ministero degli Esteri cinese Zhao Lijian: "Sono state le azioni della Nato guidata 
dagli Stati Uniti che hanno gradualmente spinto fino al conflitto Russia-Ucraina". 

Interfax - La Russia ha perso più di 12.000 soldati, 317 carri armati, 49 aerei e 81 elicotteri in Ucraina dal 24 
febbraio - Stato maggiore dell'AFU 

10/3/22 - Guerra in Ucraina. La centrale nucleare di Chernobyl al buio 

Dopo lo stop alle trasmissioni del suo sistema di controllo a distanza, nella centrale nucleare di Chernobyl 
manca ora anche l'elettricità. Una situazione, secondo l'operatore dell'impianto, dovuta alle azioni militari 
russe e che dovrebbe permettere ai generatori di garantire un'autonomia di al massimo 48 ore. Mosca 
bolla le accuse come una semplice "provocazione". 

 

INTERFAX, NEGOZIATI IN TURCHIA - NESSUN RISULTATO SIGNIFICATIVO Il ministro degli Esteri ucraino 
Dmytro Kuleba e il ministro degli Esteri russo Sergei Lavrov hanno discusso la questione del cessate il fuoco 
di 24 ore, ma non hanno compiuto progressi su questo tema. "Abbiamo anche sollevato la questione di un 
cessate il fuoco di 24 ore per risolvere le questioni umanitarie più urgenti. Non abbiamo fatto progressi su 
questo, poiché sembra che ci siano altri decisori in materia in Russia", ha detto Kuleba in una conferenza 
stampa conferenza a seguito dei colloqui con i ministri degli Esteri di Russia e Turchia Sergei Lavrov e 
Mevlüt Çavuşoğlu ad Antalya giovedì. Il capo del ministero degli Esteri ucraino ha anche affermato che a 
questo proposito vuole riaffermare che l'Ucraina non si è arresa, non si arrende e non si arrende. "Siamo 
pronti per la diplomazia, stiamo cercando soluzioni diplomatiche, ma finché non ce ne saranno, ci 
sacrificheremo disinteressatamente, sacrificando noi stessi, difenderemo la nostra terra, il nostro popolo 
dall'aggressione russa", ha detto Kuleba. 

 



Volodymyr Zelensky - "Che Paese è la federazione russa che bombarda gli ospedali pediatrici? Ne ha 
paura? Le donne incinte avrebbero sparato su Rostov? I bambini piccoli avrebbero oppresso i russofoni? 
Che cosa era questo attacco? La 'denazificazione' dell'ospedale?. Oggi è il giorno in cui si decide tutto, si 
decide da che parte si sta. Le bombe russe hanno colpito un reparto di maternità funzionante e un ospedale 
pediatrico" 

 

Rapito il sindaco di Melitopol, "portato via con un sacchetto in testa" 

Il sindaco di Melitopol, Ivan Fedorov, è  stato sequestrato nel centro della città mentre stava distribuendo 
aiuti umanitari alla popolazione. Lo ha annunciato sul suo canale Telegram il consigliere del ministro degli 
Interni Anton Gerashchenko, spiegando che il primo cittadino è stato rapito da un gruppo di dieci  russi che 
gli hanno messo un sacchetto di plastica in testa. "Durante il rapimento gli hanno messo un sacchetto di 
plastica sulla testa. I nemici lo hanno trattenuto nel centro di crisi della città,  dove si stava occupando di 
sostenere i cittadini. C'era una bandiera ucraina nell'ufficio di Ivan Fedorov", ha scritto Gerashchenko. 

UKRINFORM - Nella regione di Chernihiv, le forze armate hanno distrutto 50 POSTAZIONI RUSSE 

Lo ha riferito il comando operativo "Nord" sulla sua pagina Facebook, riferisce Ukrinform. 

"Le anticarro di una delle unità militari del comando operativo" North "continuano a svolgere con successo 
i compiti nella direzione di Chernihiv. 

Grazie alle abili azioni dei calcoli anticarro, il nemico non conta più veicoli corazzati e molta manodopera 
"asvabaditeley". E questi sono: 9 unità di carri armati, veicoli da combattimento di fanteria, veicoli corazzati 
per il trasporto di personale e circa 50 militari dell'esercito di occupazione ", si legge nel comunicato. 

In precedenza, Ukrinform ha riferito della liberazione di cinque insediamenti nella regione di Chernihiv dagli 
occupanti. 



 

Foto: Stato Maggiore Generale delle Forze Armate 

12/3/22 - ANSA - Proseguono i raid anche attorno a Kiev, i cui sobborghi hanno subito pesanti 
bombardamenti. Una base aerea a una trentina di chilometri dalla capitale distrutta dai missili. Nelle 
immagini satellitari carri armati russi a 25 km dal centro città. Bombe anche a Nikolaev (sud), Dnipro - dove 
i sistemi di difesa aerea, riferisce il sindaco, hanno respinto un attacco dal cielo nella prima mattina - e 
Kropyvnytskyi (centro del Paese). Altro fronte Mariupol: i russi ne occupano la periferia est e gli ucraini 
accusano Mosca di aver colpito una moschea dove si riparavano dalle bombe 80 civili 

Allarme aereo anche a Leopoli e, secondo quanto riferiscono i media locali, anche a Odessa, Kharkiv, 
Cherkasy e Sumy. Nella notte sono stati colpiti alcuni sobborghi della capitale ucraina. 

13/3/22 - KYIV INDEPENDENT – Gli occupanti russi hanno distrutto 7 ospedali e danneggiato 104, ci sono 
medici uccisi 

FINANCIAL TIMES – Funzionari statunitensi hanno detto al Financial Times che la Russia aveva richiesto 
equipaggiamento militare e altra assistenza dall’inizio dell’invasione. Si sono rifiutati di fornire dettagli su 
ciò che la Russia aveva richiesto. 

KYIV INDEPENDENT – La Russia riferisce che 180 stranieri, presumibilmente “mercenari”, sono stati uccisi 
dai missili vicino a Leopoli 

Gli occupanti russi affermano che un attacco missilistico al villaggio di Starychi nella regione di Leopoli ha 
ucciso 180 stranieri, che la propaganda russa chiama "mercenari stranieri". Fonte: RIA Novosti 

The sunday times – Il giornalista americano Brent Renaud è stato ucciso a colpi di arma da fuoco vicino a 
Kiev 

The guardian – L’attacco missilistico russo alla base ucraina vicino al confine con la Polonia uccide 20 
persone 

Kiev indipendent – 9 persone uccise dai bombardamenti del Centro internazionale per la pace e la 
sicurezza a Starychi 

Oggi, la regione di Leopoli è stata colpita da missili, che secondo le prime informazioni sono stati sganciati 
da aerei di Saratov dalla Russia. Il Centro Internazionale per il mantenimento della pace e la sicurezza nel 
villaggio di Anziani del distretto di Yavoriv (meglio noto come campo di addestramento militare di Yavoriv). 
Lo ha annunciato il capo della Lviv OVA Maksym Kozytsky. 



14/3/22 - Il messaggio del Presidente dell'Ucraina: La Russia continua a distruggere le nostre 
infrastrutture, continua a battere le nostre città. Ma ripristineremo ogni strada ogni città. Ogni casa, gli 
appartamenti di ogni ucraino. Ora che l'occupante è ancora sulla nostra terra, dobbiamo batterlo più che 
possiamo. Proteggi le città, proteggi i borghi, proteggi ogni metro della nostra terra. E ogni pezzo del 
nostro cuore. Cuore ucraino. L'anima dell'Ucraina. Aiutatevi a vicenda! Sosteniamoci a vicenda! Tieni alta 
la difesa! E proteggi lo stato! Insieme vinceremo. Gloria all'Ucraina! 

ANSA - Un raid russo su una torre della televisione nell'ovest dell'Ucraina ha provocato almeno 9 morti. Le 
forze russe hanno fatto saltare in aria delle munizioni vicino all'Unità G1 della centrale nucleare di 
Zaporizhzhya che avevano sequestrato. Lo ha riferito il servizio stampa di Energoatom, l'azienda ucraina 
che si occupa della gestione delle quattro centrali nucleari attive nel Paese. 

 

Sono arrivati nelle zone del conflitto i primi 400 mercenari siriani ingaggiati da Mosca, mentre le milizie 
cecene sono arrivate alla periferia di Kiev. 

 



15/3/22 - Scomparsa Marina Ovsyannikova, la giornalista che ha protestato durante il telegiornale. I suoi 
avvocati la stanno cercando. La Federazione europea dei giornalisto (Efj) chiede il "rilascio immediato" della 
giornalista russa, arrestata dopo avere fatto irruzione lunedì durante l'edizione serale del tg dell'emittente 
Channel One per protestare contro l'invasione dell'Ucraina. 

 

The Kyiv independent - 19 morti e 9 feriti nell'attacco russo alla torre della TV a Rivne. Secondo il 
governatore dell'Oblast di Rivne Vitalii Koval, potrebbero esserci più vittime, poiché i soccorritori stanno 
ancora lavorando sulla scena. L'attacco missilistico è avvenuto la mattina presto del 14 marzo a Rivne, una 
capitale regionale dell'Ucraina nordoccidentale. Il Giappone congela i beni di altri 17 oligarchi russi. 

16/3/22 - - Odessa - Navi russe bombardano dal mar Nero. 

Il consiglio comunale della città di Kiev riferisce di un raid russo su un teatro della città, rifugio per centinaia 
di civili.  

MARIUPOL NOW: La Russia bombarda la piscina pubblica di Mariupol, bambini e donne incinte bloccati 
sotto le macerie. 

Secondo il sindaco è stato danneggiato anche un gasdotto a bassa pressione. Secondo il governatore 
dell'Oblast' di Donetsk, Pavlo Kyrylenko, l'attacco ha colpito la piscina "Neptune", dove si stavano 
rifugiando i civili. Il numero delle vittime è sconosciuto. 

17/3/22 - The Kyiv Independent - Blinken è d'accordo con Biden, dice che Putin è un criminale di guerra.  

“Prendere intenzionalmente di mira i civili è un crimine di guerra. Dopo tutta la distruzione delle ultime tre 
settimane, trovo difficile concludere che i russi stiano facendo diversamente", ha affermato il segretario di 
Stato americano Antony Blinken. 

Vice sindaco di Mariupol: "a Mariupol non è rimasto un palazzo intero. Per bere la gente è costretta a 
sciogliere la neve, a prendere l'acqua dalle pozzanghere o a scaricarla dai termosifoni" 



 

18/3/22 - Mosca - In occasione dell'ottavo anno dell'annessione della Crimea, in migliaia al discorso di 
Putin.  

"Abbiamo risollevato la Crimea dal degrado e dall'abbandono, dalle condizioni pessime in cui versavano... 
Sono gli abitanti della Crimea che hanno fatto la scelta giusta, hanno messo un ostacolo al nazionalismo e al 
nazismo, che continua ad esserci nel Donbass, con operazioni punitive di quella popolazione. Sono stati 
vittime di attacchi aerei ed è questo che noi chiamiamo genocidio. Evitarlo è l'obiettivo della nostra 
operazione militare, non c'è amore più grande di dare la propria vita per i propri amici" in Ucraina ha detto 
Vladimir Putin. 

Zaporizhzhia. L'impianto, uno dei più grandi d'Europa, che rifornisce quasi metà dell'energia ucraina, è 
stato bersagliato da tiri d'artiglieria e mitragliatrici pesanti, provocando l'incendio di una delle sei unità. 

 



19/3/22 - Un gruppo di 19 bambini, per lo più orfani, sono "in grave pericolo", bloccati in un sanatorio a 
Mariupol, la città ucraina assediata dalle forze russe. Lo hanno raccontato parenti e testimoni. Si tratta di 
bambini e adolescenti, tra i 4 e i 17 anni, che erano stati inviati nella clinica specializzata nel trattamento 
delle malattie polmonari dei minori prima dello scoppio dell'offensiva russa il 24 febbraio. Ora sono "in 
grave pericolo". 

AL JAZEERA - L'Ucraina afferma che più di 9.100 persone sono state evacuate dall'Ucraina attraverso i 
corridoi umanitari venerdì. L'Ucraina invita la Cina a condannare la "barbarie russa", a sostenere la 
"coalizione dei paesi civili".  Il primo ministro polacco chiede il divieto totale del commercio tra Ue e Russia. 
Le Nazioni Unite affermano che 6,5 milioni di persone sono sfollate internamente a causa della guerra. 

Un altro generale russo è caduto in battaglia in Ucraina: si tratta del generale Andrei Mordvichev morto 
nella città di Chernobayevka in seguito a colpi di artiglieria, afferma l'esercito ucraino in un posto su 
Facebook citato dalla Bbc. 

 

Le forze armate ucraine hanno perso l’accesso al mare di Azov. Lo rende noto lo Stato Maggiore 
dell’esercito ucraino, spiegando che si tratta di una conseguenza dell’assedio russo alla città di Mariupol. 
Intanto continuano gli scontri nella città portuale, collegata al Mar Nero dallo stretto di Azov. Le forze 
armate russe stanno continuando a cercare di irrompere a Mariupol, dove gli scontri continuano, hanno 
riferito i militari di Kiev 

20/3/22 - Ukrinform - La Federazione Russa usa l'artiglieria distruttiva – i sistemi Kinzhal e Bastion – per 
colpire città pacifiche e chiede l'assistenza della CSTO. 

 

“25° giorno di guerra. A causa dei fallimenti nell'offensiva, RF è passata a un'artiglieria più distruttiva: i 
sistemi Kinzhal e Bastion sono usati contro città pacifiche. RF è anche alla ricerca in preda al panico di 
riserve di manodopera che estraggono tutto dalla direzione del Pacifico e chiedono l'elemosina alla CSTO", 
ha pubblicato su Twitter Mykhailo Podolyak, consigliere del capo dell'Ufficio del Presidente dell'Ucraina. 

 

Il 24 febbraio, il presidente russo Putin ha annunciato l'inizio dell'invasione dell'Ucraina. Le truppe russe 
bombardano e distruggono le infrastrutture chiave, sparano massicciamente su aree residenziali di città, 
paesi e villaggi ucraini usando artiglieria, sistemi di lancio multiplo di razzi e missili balistici. 



 

L'Organizzazione del Trattato per la sicurezza collettiva (CSTO) è un'alleanza militare intergovernativa in 
Eurasia composta da Russia, Armenia, Bielorussia, Kazakistan, Kirghizistan e Tagikistan. 

 

Adnkronos - Vladimir Putin "è più in forma che mai", spiega in merito alle voci circa il fatto che Putin 
"sarebbe fisicamente malato o che sia successo qualcos'altro". Queste voci, aggiunge il presidente 
bielorusso, "sono solo sciocchezze, fabbricazione". Secondo Lukashenko Putin "è sano, fisicamente sano. E' 
un atleta" e tutte queste voci "cercano solo di minare la fiducia nel presidente russo ma non funzionerà". 

Il primo ministro giapponese Fumio Kishida e il suo omologo indiano Narendra Modi hanno chiesto 
"l'immediata cessazione della violenza" in Ucraina; 

"Il tempo dimostrerà che la posizione della Cina è dalla parte giusta della storia" sulla guerra in Ucraina. A 
dichiararlo è stato oggi il ministro degli Esteri cinese Wang Yi. 

"Siamo diversi per formare una sinfonia di voci. Per formare una sinfonia di popoli. Questa è la pace. La 
pace non appiattisce le differenze, no, la pace è armonia delle differenze". Lo ha affermato Papa Francesco. 


